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CAPO I – Disposizioni generali 

 
Art. 1 (Premessa e ambito di competenza) 

 
Il presente Regolamento, in conformità allo Statuto e al Regolamento Didattico di Ateneo, disciplina gli aspetti 
organizzativi dell’attività didattica del Corso di Laurea magistrale in SCIENZE DELLE PROFESSIONI 
SANITARIE DELLA PREVENZIONE, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta da altre fonti legislative e 
regolamentari. 
Ai sensi dell’articolo 25, comma 1 del Regolamento Didattico di Ateneo il presente Regolamento e le sue 
successive revisioni sono deliberati dalla competente struttura didattica a maggioranza dei componenti e sono 
sottoposti all’approvazione dell’organo di governo competente. 
 

CAPO II – Ammissione al corso di Laurea  
 

Art. 2 (Requisiti per l’ammissione e relative modalità di verifica) 
 

1. Per essere ammessi al Corso di Laurea magistrale occorre: 

- il possesso di laurea di primo livello conseguita nella classe L/SNT4 o laurea triennale della 

corrispondente classe di cui al D.M. 509/99 o di diploma universitario abilitante alla professione o di 

altro titolo equipollente (ai sensi della legge n. 42/1999) o di titolo di studio conseguito all’estero 

riconosciuto idoneo secondo le normative vigenti.; 

- il livello B1 della lingua straniera, preferibilmente lingua inglese. Per i possessori di laurea di primo 

livello conseguita nella classe L/SNT4 o di laurea triennale della corrispondente classe di cui al D.M. 

509/99, si ritengono acquisite le competenze linguistiche di livello B1 relative alla lingua straniera. Per 

i possessori di diploma universitario abilitante alla professione o di altro titolo equipollente ai sensi 

della L. n. 42/1999, si richiede l’acquisizione del livello B1 della lingua straniera, preferibilmente lingua 

inglese, preventivamente all’accesso (attestazione da allegare alla domanda di ammissione);  

- un’adeguata personale preparazione che sarà verificata contestualmente alla prova di ammissione. Si 
considera soddisfatta con un punteggio minimo ottenuto di 18; 

- il superamento dell’esame di ammissione che si svolge nella data e secondo le modalità stabilite a livello 
nazionale con decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca. I risultati della prova di ammissione portano alla definizione di una 
graduatoria che indica gli studenti che hanno diritto all'ingresso entro il numero di posti, indicato in 
apposito bando rettorale, programmato annualmente sulla base delle potenzialità formative 
dell’Università e tenuto conto delle esigenze sanitarie nazionali.  

 
2. Per gli studenti con titolo di studi conseguito all’estero il superamento della prova di ammissione vale 

come verifica positiva della conoscenza della lingua italiana pari al livello B2 del quadro comune 
europeo di riferimento per le lingue. Il mancato superamento comporta l'attribuzione di attività formative 
integrative 

3. Gli studenti diversamente abili o con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), possono avvalersi di 
tempi aggiuntivi o di specifici ausili, segnalando la necessità al momento dell’iscrizione alla prova agli 
indirizzi indicati nel relativo bando. 

 
Art. 3 (Attività formative) 

 
Le attività formative comprendono attività didattiche d’aula, attività didattiche online, attività seminariali, e altre 
attività volte all’acquisizione di conoscenze e competenze complementari alla formazione istituzionale 
impartita, secondo quando stabilito per ogni anno accademico nel Manifesto degli Studi. 

L’offerta formativa, l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative, con i corrispondenti crediti 
formativi universitari (CFU) le eventuali propedeuticità e l’eventuale articolazione in moduli, sono riportati 
nell’Allegato al presente Regolamento. 

Il Corso di Studi deve procedere alla verifica periodica dei crediti acquisiti degli studenti iscritti oltre la durata 
regolare del corso e può prevedere prove integrative, qualora siano riconosciuti obsoleti i contenuti essenziali, 
culturali e professionali degli insegnamenti. 

È obbligatorio rispettare le propedeuticità tra insegnamenti indicate nel presente Regolamento 
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Per l’iscrizione all’anno successivo è necessario ottenere tutte le firme di frequenza e aver sostenuto con esito 
positivo l’esame di tirocinio dell’anno precedente. 

La frazione dell’impegno orario complessivo riservato allo studio personale è pari ad almeno il 50% del monte 
ore previsto per ogni credito formativo, ad esclusione delle attività teorico-pratiche e di tirocinio. 

 
CAPO III – Attività didattiche del Corso di Laurea  

 
Art. 4 (Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche) 

 
1. La frequenza alle attività didattiche è obbligatoria e dovrà essere: 

- non inferiore al 75% dell’attività formativa svolta nell’ambito delle singole attività didattiche teoriche e 
delle attività didattiche a scelta, 

- pari al 100% (prevedendo già in itinere periodi di recupero) per l’attività di tirocinio 

2. La verifica della frequenza è responsabilità del docente dell’insegnamento, secondo le modalità di 
accertamento stabilite dal Consiglio del Corso di Laurea (CCL), che ne valuta l’efficacia. L’attestazione 
di frequenza alle attività didattiche obbligatorie è necessaria allo studente per sostenere il relativo 
esame. 

3. All’interno dei corsi integrati la suddivisione dei crediti e dei tempi didattici nelle diverse forme di attività 
di insegnamento è definita come segue: 

Attività didattiche d’aula  
Per attività didattica d’aula si intende la trattazione a cura di docenti incaricati dal Corso di  
Studio di specifici argomenti identificati da un titolo e facente parte del curriculum formativo previsto per il 
Corso di Studio (1 CFU è pari a 8 ore di attività d’aula e 17 di studio individuale). 
 
Attività didattiche online 
Per attività didattica online si intende l’accesso da parte degli studenti a lezioni video registrate da docenti 
oppure la partecipazione a lezioni interattive tramite collegamenti multimediali. 
  
Attività Seminariali  
È un’attività didattica di approfondimento di tematiche nell’ambito di alcuni Corsi Integrati individuati dal 
CCL, svolta da Docenti con specifiche competenze sull’argomento trattato (1 CFU è pari a 8 ore di attività 
d’aula e 17 di approfondimento individuale). 

 
Tirocini  
Al fine di acquisire specifiche professionalità lo Studente dovrà svolgere nei tre anni attività formative 
professionalizzanti nelle strutture accreditate, convenzionate e identificate dal CCL nei periodi dallo stesso 
definiti, per il numero complessivo di CFU corrispondenti al tirocinio indicati nell’Ordinamento didattico. 
Il CCL può identificare strutture non universitarie presso le quali può essere condotto, in parte o 
integralmente, il tirocinio, dopo un’apposita valutazione ed accreditamento della loro adeguatezza didattica 
da parte del CCL. 
Il tirocinio è una forma di attività didattica tutoriale che comporta per lo Studente l’esecuzione di attività 
pratiche con progressiva assunzione di ampi gradi di autonomia, a simulazione dell’attività svolta a livello 
professionale (1 CFU è pari a 25 ore di ore lavoro studente). 
 
La competenza acquisita con le attività formative professionalizzanti è sottoposta ogni anno a valutazione, 
secondo le modalità stabilite dal CCL e la relativa votazione è espressa in trentesimi e verbalizzata su 
apposito registro (“Tirocinio I anno”; “Tirocinio II anno”). In ogni fase del tirocinio obbligatorio lo Studente è 
tenuto ad operare sotto il controllo diretto di un Tutore e sotto la supervisione del Coordinatore 
dell’insegnamento tecnico-pratico e del tirocinio sulla base di quanto disposto nel Protocollo d’intesa 
Università-Regione e relativi accordi attuativi. 
 
Laboratori professionalizzanti 
Le attività dei laboratori sono distribuite nei tre anni di corso, sono propedeutiche al tirocinio corrispondente 
dell’anno (1 CFU è pari a 25 ore di attività in presenza). 
  
Attività formative a scelta dello studente  
La tipologia di queste attività può configurare corsi monografici, stage extrauniversitari, frequenza presso 
strutture ospedaliere o sanitarie territoriali, frequenza presso laboratori, permanenza presso altre 
Università europee, o altro ancora, purché coerenti con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea.  
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Il CCL provvede a deliberare l’approvazione del piano di studio per quel che concerne le attività formative 
a scelta.  
Se tali attività sono svolte nell’ambito dell’offerta formativa proposta dal CCL o dallo stesso approvata, i 
relativi CFU vengono verbalizzati annualmente in un apposito registro, a cura del Coordinatore del Corso 
di Studio, una volta interamente conseguiti. 
 
 

4. Il Corso di Laurea magistrale si avvale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, di 
opportuni strumenti didattici (informatici, supporti online, e Aulaweb) per agevolare gli studenti, ed in 
particolare gli studenti diversamente abili o con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), nell’accesso 
ai contenuti formativi delle attività didattiche. 

5. Ogni anno di corso è suddiviso in due periodi didattici, con una congrua interruzione delle attività 
formative al termine della quale si volgono gli appelli ordinari di esame. 

6. Gli orari e le sedi di svolgimento delle lezioni, delle esercitazioni e delle altre attività didattiche sono 
pubblicati, a cura del Coordinatore del Corso di Studio, sul sito web del Corso di Laurea. 

 
Art. 5 (Sicurezza e Salute)  

 
1. La frequenza del corso “Formazione generale sulla sicurezza e salute sul lavoro” e del “Corso su rischi 

specifici in ambito sanitario” è un obbligo di legge (D.lgs. 81/2008 e s.m.i., D.lgs. 106/2009 Accordo Stato 

- Regioni 21/12/2011, Accordo Stato - Regioni 07/07/2016) per poter accedere alle attività 

professionalizzanti e di tirocinio svolte all’interno di strutture sanitarie.  

2. Il corso "Formazione generale sulla sicurezza e salute sul lavoro" è suddiviso in 4 moduli e ha una durata 

di 4 ore. Il "Corso su rischi specifici in ambito sanitario " è suddiviso in 12 moduli e ha una durata di 8 ore. 

Costituisce la prima parte della Formazione specifica in ambito sanitario, che si completa con 4 ore in 

presenza presso le Aziende convenzionate ospitanti. 

3. Gli studenti, per accedere ai corsi, devono collegarsi alla pagina web 

https://corsosicurezza.aulaweb.unige.it/, autenticarsi con le proprie credenziali UniGePASS e inserire la 

chiave di iscrizione (“studente”). Per completare ciascun corso, ciascuno studente deve visualizzare le 

videolezioni, rispondere ai quesiti associati e superare il Quiz finale. Il superamento del Quiz comporta il 

rilascio di un badge (certificato digitale); ciascuno studente può scaricare il proprio attestato (in .pdf), che 

dovrà essere consegnato al Coordinatore del Tirocinio prima dell’inizio delle Attività di Tirocinio 

4. Per sorveglianza sanitaria si intende l’insieme degli accertamenti sanitari svolti dal Medico Competente 

finalizzati alla tutela dello stato di salute e alla sicurezza dei lavoratori, in relazione alle condizioni di salute 

degli stessi, all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio e alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa. 

Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria i lavoratori e gli equiparati (ad es. studenti), per i quali nel 

Documento di Valutazione del Rischio (DVR) è indicato un livello di rischio per il quale la normativa vigente 

ne prevede l’obbligo. 

5. Per tutti gli studenti iscritti al Corso di Laurea è previsto, come requisito per lo svolgimento di ogni attività 

che preveda la frequenza in ambito assistenziale e presso laboratori di ricerca, effettuare accertamenti 

diagnostici e clinici preventivi nell’ambito delle attività di sorveglianza sanitaria presso l’UOS Sorveglianza 

Sanitaria dei Lavoratori 2 – UO Medicina del Lavoro dell’Ospedale Policlinico San Martino di Genova. 

6. L’attestazione del superamento dei corsi online sulla sicurezza, e la visita di medicina preventiva con 

rilascio del certificato di idoneità sono condizioni imprescindibili per poter iniziare l’attività di tirocinio del 1° 

anno. 

Art. 6 (Esami ed altre verifiche del profitto) 
 

1. Per ciascun corso integrato seguito, lo studente sosterrà un esame per l’accertamento del profitto. La 
verifica dell’apprendimento potrà avvenire in forma scritta, orale, o scritta e orale, a scelta del docente 
responsabile dell’insegnamento. Ove la specificità della disciplina lo richieda, il docente può inoltre stabilire 
l’integrazione dell’esame con prove pratiche e simulate. 

2. Gli esami dei corsi integrati e di Tirocinio si svolgono nella sede universitaria genovese in un unico 
momento e le Commissioni di esame, presiedute dai Coordinatori dei corsi integrati o da loro delegati, 
devono essere composte conformemente a quanto stabilito dall’art. 29 c.5 e c.6 del Regolamento Didattico 
di Ateneo. 

https://corsosicurezza.aulaweb.unige.it/
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3. Per la lingua inglese è previsto un giudizio di idoneità. 

4. Gli esami di profitto possono essere effettuati esclusivamente nei periodi a ciò dedicati e denominati 
sessioni d’esame. 

5. I momenti di verifica di norma non possono coincidere con i periodi nei quali si svolgono le attività 
formative. 

6. Le sessioni di esame relative ai Corsi Integrati sono fissate in tre periodi: 1° sessione nei mesi gennaio-
febbraio, 2° sessione nei mesi giugno-luglio, 3° sessione nel mese di settembre. 

7. Le sessioni di esame del tirocinio sono fissate, di norma, nei mesi di ottobre-novembre (sessione 
autunnale) e febbraio-marzo (sessione invernale). 

8. Le date di inizio e di conclusione delle sessioni d’esame sono stabilite nella programmazione didattica del 
Corso di Laurea. In ogni sessione sono definite le date di inizio degli appelli, distanziate di almeno due 
settimane. Il numero degli appelli è fissato in non meno di cinque per le prove scritte e non meno di sette 
per le prove orali ed in non meno di tre per la verifica del tirocinio. 

9. Per gli studenti fuori corso e per gli studenti lavoratori possono essere istituiti ulteriori appelli d’esame 
durante i periodi di attività didattica. 

10. Per studenti diversamente abili o con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) possono essere 
organizzate prove equipollenti, con tempi più lunghi per le prove scritte o che richiedono l’utilizzo di 
strumenti informatici, consentendo l’ausilio degli strumenti individuali necessari e di assistenti per 
l’autonomia e/o la comunicazione in relazione alla specifica disabilità individuale. 

 
Art. 7 (Riconoscimento di crediti) 

 
1. Gli studi compiuti presso Corsi di Studio di altre sedi universitarie dell’Unione Europea, nonché i crediti 

in queste conseguiti, sono esaminati dalla Commissione Didattica e riconosciuti con delibera del CCL, 
previo esame del curriculum trasmesso dall’Università di origine e dei programmi dei corsi in quella 
Università accreditati. 

2. Per il riconoscimento degli studi compiuti presso Corsi di Studio di paesi extra-comunitari, il CCL affida 
l’incarico alla Commissione Didattica di esaminare il curriculum ed i programmi degli esami superati nel 
paese d’origine. Sentito il parere della Commissione, il CCL riconosce la congruità dei crediti acquisiti 
e ne delibera il riconoscimento. 

3. Le domande di trasferimento presentate da studenti iscritti a un Corso di Laurea di altro Ateneo che 
forma lo stesso profilo professionale sono valutate dalla Commissione Didattica, previa verifica della 
sussistenza di posti disponibili. I crediti conseguiti possono essere riconosciuti dopo un giudizio di 
congruità, espresso dalla Commissione Didattica, con gli obiettivi formativi di uno o più insegnamenti 
compresi nell’ordinamento didattico del Corso. 

 

Art. 8 (Mobilità e studi compiuti all’estero) 
 

1. Il Corso di Laurea magistrale promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti ai programmi di 
mobilità e di scambi internazionali (Erasmus).  

2. Nel caso di domande in numero superiore ai posti disponibili, saranno accettati gli studenti con un maggior 
numero di esami riconosciuti; in caso di parità, gli studenti con la migliore media dei voti riportati; in caso 
di ulteriore parità, gli studenti anagraficamente più anziani; infine, si procederà mediante sorteggio. 

3. Al termine del periodo di permanenza all’estero e sulla base delle certificazioni esibite il CCL si esprime 
sulle possibilità di riconoscere tutte o in parte le attività formative svolte. 

4. Durante il periodo di soggiorno all’estero per la mobilità Erasmus, gli studenti outogoing del Corso sono 
autorizzati a sostenere in presenza gli esami presso la sede di Genova solo se tali esami siano relativi al 
semestre precedente o ad anni precedenti e se si abbia già acquisito la frequenza delle correlate lezioni. 
Inoltre, tali esami potranno essere sostenuti solo nei periodi in cui, presso l’Università straniera, sono 
sospese le attività didattiche. 

5. Il periodo di soggiorno all’estero nell’ambito dei programmi di mobilità internazionale dell’Ateneo è valutato 
in termini di punteggio che concorre alla composizione del voto di laurea: nello specifico, al periodo di 
soggiorno regolare (3 mesi) sono attribuiti 0,5 punti a cui si somma 1 punto per il prolungamento. 
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Art. 9 (Prova finale) 
 

1. All’esame finale di Laurea Magistrale si è ammessi solo dopo aver frequentato i corsi indicati nel piano 
di studio e superati i relativi esami di profitto, completato il prescritto tirocinio professionale e superato 
le prove relative alla conoscenza della lingua straniera. 

2. Le Commissioni per il conferimento del titolo proposte dal CCL sono composte secondo quanto stabilito 
dall’apposito Decreto Ministeriale e dal Regolamento didattico di Ateneo. Il numero minimo dei 
componenti è pari a 7 (ivi inclusi i due rappresentanti delle Associazioni/Ordini professionali) e il numero 
massimo pari a 1, in funzione del numero dei laureandi. Sono componenti di diritto il Coordinatore del 
Consiglio di Corso di Laurea, o un suo Delegato, e il Coordinatore del tirocinio. 

3. L’esame di Laurea si svolge nelle sessioni indicate nell’apposito decreto pubblicato annualmente, di 
norma due, una nei mesi di ottobre/novembre e l’altra nel mese di marzo. 

4. L’esame di Laurea consiste i nella dissertazione di un elaborato di natura teorico-applicativa-
sperimentale (discussione della tesi). 
 

5. A determinare il voto di Laurea contribuiscono i seguenti parametri:  
 la media dei voti conseguiti negli esami curriculari, 

 i punti attribuiti dalla Commissione di Laurea Magistrale in sede di discussione della tesi (fino ad un 
massimo di 10 punti), 

 il punteggio attribuito al soggiorno all’estero nell’ambito dei programmi di mobilità internazionale 
dell’Ateneo (art. 8 c.5). 

 
Il voto complessivo, determinato dalla somma dei punteggi previsti dalle voci soprariportate viene 
arrotondato per eccesso o per difetto al numero intero più vicino. La lode può venire attribuita con parere 
unanime della Commissione ai candidati che conseguano un punteggio finale ≥ 110. 
 

Art. 10 (Orientamento e Tutorato)  
 

Le forme di orientamento e tutorato agli studenti in entrata, in itinere e in uscita sono coordinate dalla 
Commissione Orientamento e Tutorato della Scuola di Scienze Mediche e Farmaceutiche.  

 

Art. 11 (Verifica periodica dei crediti) 
 

Ogni tre anni il CCL delibera se attivare una procedura di revisione dei regolamenti didattici con particolare 
riguardo al numero di crediti assegnati ad ogni attività formativa, nonché alle modalità di verifica. La stessa 
procedura può essere attivata ogni volta che ne facciano richiesta il Coordinatore del Corso di studio o almeno 
un quarto dei componenti del Consiglio stesso. 

 
Art. 12 (Manifesto degli Studi) 

 
Viene pubblicato annualmente il Manifesto degli Studi del Corso di Laurea. Il Manifesto degli Studi riporta le 
attività formative previste per l’anno accademico con i relativi docenti titolari e programmi di insegnamento. 
Può, inoltre, riportare indicazioni integrative di carattere organizzativo. 

 

Art. 13 (Rilevazione della qualità della didattica percepita dagli studenti) 
 

Annualmente viene eseguita la rilevazione della qualità della didattica percepita dagli studenti frequentanti a 
cura della Commissione Paritetica. La rilevazione avviene per via telematica, attraverso una procedura 
semplice che garantisce una compilazione del questionario anonima. 

I risultati di tale rilevazione, annualmente recepiti dal Nucleo di Valutazione di Ateneo e dalla Commissione 
Paritetica, sono oggetto di specifica discussione nell’ambito del Consiglio di Corso di Laurea Magistrale. 

 
Art. 14 (Risorse on line) 

Sito web 

Il Corso di Laurea predispone un sito WEB, contenente tutte le informazioni utili ai futuri studenti, agli studenti, 
ai laureati ed al personale docente e cura la massima diffusione del relativo indirizzo. 
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Nelle pagine WEB del Corso di Laurea, aggiornate prima dell'inizio di ogni anno accademico, devono essere 
comunque disponibili per la consultazione: 

• Offerta didattica programmata e Offerta Didattica Erogata 
• il calendario delle attività didattiche programmate 
• il Regolamento didattico del Corso di Laurea. 

AulaWeb 

Gli eventuali sussidi didattici on line per l’auto-apprendimento e l’auto-valutazione sono resi disponibili, a 
discrezione e cura dei docenti, su un apposito sito dell’Ateneo (Aulaweb). Il CdL promuove l’utilizzo di Aulaweb 
quale strumento integrativo alla formazione dei propri studenti e quale elemento importante di qualificazione 
dell’attività didattica dei docenti. 

Portale studenti 

Per l’iscrizione agli esami, il controllo della propria carriera, l’iscrizione all’esame di Laurea, il pagamento delle 
tasse, orario delle lezioni e calendario esami, e tutta la documentazione amministrativa lo studente dispone 
dei servizi on line gestiti dall’Ateneo e disponibili sul Portale Unige “Servizi on line agli studenti”. 

 

Art. 15 (Norme transitorie e finali) 
 

Per quanto non previsto dal presente regolamento, ci si riferisce al Regolamento Didattico di Ateneo. In 
particolare, le caratteristiche del CCL (composizione ed attribuzioni) e del Coordinatore del CCL (attribuzioni, 
elezione ecc.) sono definite dal Regolamento Generale di Ateneo. 
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Programmazione didattica a.a. 2025/2026 
 

An
no 
di 

cor
so 

Codice
_ins 

integra
to 

Nome_ins 
integrato 

Nome_ins 
integrato 

EN 

Codice
_ins 

Nome_ins Nome_ins EN 
CF
U 

SSD Tipologia Ambito 
Ling
ua 

Ore 
riserv

ate 
attivit

à 
didatt

ica 
assis
tita 

Ore 
riserv

ate 
allo 

studio 
perso
nale 

Propedeu
ticità 

Obiettivi formativi 
Obiettivi formativi 

inglese 

1 117378 

METODOLOGI
A DELLA 

RICERCA IN 
SANITÀ I 

METHODO
LOGY OF 

RESEARCH 
IN 

HEALTHCA
RE I 

67825 

LABORATORIO 
INFORMATICA 

APPLICATO ALLA 
STATISTICA 
SANITARIA 

COMPUTER 
SCIENCE FOR 

MEDICAL 
STATISTICS: 

PRACTICAL WORK 

1   
ALTRE 

ATTIVITA' 

Altre Attività 
quali 

l'Informatic
a, 

Laboratori 
ecc 

Italia
no 

8 17 

  

CONOSCERE E 
SAPER APPLICARE 
LE METODOLOGIE 
DELLA STATISTICA 

DESCRITTIVA E 
INFERENZIALE, LE 

METODOLOGIE 
DELLA RICERCA 

SOCIALE E DELLA 
RICERCA 

SPERIMENTALE, 
NELLO STUDIO DEI 

FENOMENI 
DEMOGRAFICI E 

SANITARI, 
SECONDO UN 
APPROCCIO 

EPIDEMIOLOGICO. 
SVILUPPARE 

CONOSCENZE E 
COMPETENZE 

NELL’INFORMATIZZ
AZIONE DEI DATI 

NELLE 
ORGANIZZAZIONI 

SANITARIE. 

KNOW AND BE 
ABLE TO APPLY 

THE 
METHODOLOGIES 
OF DESCRIPTIVE 

AND INFERENTIAL 
STATISTICS, THE 
METHODOLOGIES 

OF SOCIAL 
RESEARCH AND 
EXPERIMENTAL 
RESEARCH, IN 
THE STUDY OF 
DEMOGRAPHIC 

AND HEALTH 
PHENOMENA, 

ACCORDING TO 
AN 

EPIDEMIOLOGICA
L APPROACH. 

DEVELOP 
KNOWLEDGE AND 

SKILLS IN THE 
COMPUTERISATI
ON OF DATA IN 
HEALTH CARE 

ORGANIZATIONS. 

117379 
STATISTICA 
MEDICA IN 

EPIDEMIOLOGIA 

MEDICAL 
STATISTICS IN 

EPIDEMIOLOGY 
2 

MED/
01 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
Propedeutic

he 

Italia
no 

16 34 

117380 EPIDEMIOLOGIA EPIDEMIOLOGY 2 
MED/

42 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze 
della 

Prevenzion
e e dei 
Servizi 
Sanitari 

Italia
no 

16 17 

117381 

SCIENZE 
INFORMATICHE 

APPLICATE ALLA 
GESTIONE 
SANITARIA 

COMPUTER 
SCIENCE APPLIED 
TO HEALTHCARE 

MANAGEMENT 

1 
ING-
INF/0

5 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
Informatich

e e 
Interdiscipli

nari 
Applicate 

alla 
Gestione 
Sanitaria 

Italia
no 

8 17 

117382 
STATISTICA PER 

LA RICERCA 
SPERIMENTALE I 

STATISTICS FOR 
EXPERIMENTAL 

RESEARCH I 
2 

MED/
01 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
Statistiche 

e 
Demografic

he 

Italia
no 

16 34 

1 117383 
PROCESSI 

FORMATIVI IN 
SANITÀ I 

EDUCATIO
NAL 

PROCESSE
S IN 

HEALTHCA
RE I 

117384 
TEORIE DELLA 

COMUNICAZIONE 
COMMUNICATION 

THEORIES 
2 

M-
PSI/0

1 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
Umane e 

Psicopedag
ogiche 

Italia
no 

16 34 

  

CONOSCERE I 
PROCESSI 

PSICOLOGICI, 
PEDAGOGICI E 
COMUNICATIVI 

COINVOLTI 
NELL’APPRENDIME

NTO 
DELL’INDIVIDUO. 

KNOW THE 
PSYCHOLOGICAL, 

PEDAGOGICAL 
AND 

COMMUNICATIVE 
PROCESSES 
INVOLVED IN 
INDIVIDUAL 
LEARNING. 

117385 
PSICOLOGIA 

DELL'EDUCAZION
E 

EDUCATIONAL 
PSYCHOLOGY 

2 
M-

PSI/0
4 

CARATTERI
ZZANTI 

Dimensioni 
Antropologi

che, 
Pedagogich

e e 
Psicologich

e 

Italia
no 

16 34 

117386 
PEDAGOGIA 
GENERALE 

GENERAL 
PEDAGOGY 

2 
M-

PED/
01 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
dell'Assiste

nza 
Sanitaria 

Italia
no 

16 34 
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1 117387 
MANAGEMEN
T SANITARIO 

HEALTHCA
RE 

MANAGEM
ENT 

117388 

ECONOMIA 
AZIENDALE 

APPLICATA ALLE 
STRUTTURE 
SANITARIE 

BUSINESS 
ECONOMICS 
APPLIED TO 

HEALTHCARE 
FACILITIES 

2 
SEC
S-

P/07 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
Giuridiche 

ed 
Economich

e 

Italia
no 

16 34 

  

CONOSCERE I 
PRINCIPALI 
MODELLI DI 

FUNZIONAMENTO 
DEL SISTEMA 
SANITARIO E I 

PROCESSI 
GESTIONALI DELLE 

AZIENDE 
SANITARIE. 

COMPRENDERE 
GLI ASPETTI 

PSICOLOGICI DEI 
COMPORTAMENTI 
INDIVIDUALI E DI 

GRUPPO 
ALL'INTERNO 

DELLE 
ORGANIZZAZIONI 
PROFESSIONALI, 

CON 
PARTICOLARE 
RIFERIMENTO 

ALLA GESTIONE 
DELLA 

LEADERSHIP. 
CONOSCERE I 

PRINCIPI DELLA 
PROGRAMMAZION
E SANITARIA E LE 

POLITICHE DI 
PREVENZIONE 
ATTUATE DAL 

SISTEMA 
SANITARIO 
NAZIONALE.  

KNOW THE MAIN 
MODELS OF 

OPERATION OF 
THE 

HEALTHCARE 
SYSTEM AND THE 

MANAGEMENT 
PROCESSES OF 

HEALTHCARE 
COMPANIES. 

UNDERSTAND 
THE 

PSYCHOLOGICAL 
ASPECTS OF 

INDIVIDUAL AND 
GROUP 

BEHAVIOUR 
WITHIN 

PROFESSIONAL 
ORGANIZATIONS, 

WITH 
PARTICULAR 

REFERENCE TO 
LEADERSHIP 

MANAGEMENT. 
KNOW THE 

PRINCIPLES OF 
HEALTHCARE 

PLANNING AND 
THE PREVENTION 

POLICIES 
IMPLEMENTED BY 

THE NATIONAL 
HEALTH SYSTEM. 

117389 

MODELLI DI 
FUNZIONAMENTO 

DEL SISTEMA 
SANITARIO 

OPERATING 
MODELS OF THE 
HEALTH SYSTEM 

2 
SEC
S-

P/10 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze del 
Manageme
nt Sanitario 

Italia
no 

16 34 

117390 
PROGRAMMAZION

E SANITARIA 
HEALTH 

PLANNING 
2 

MED/
42 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
dell'Assiste

nza 
Sanitaria 

Italia
no 

16 34 

117391 
POLITICHE DI 

PREVENZIONE 
PREVENTION 

POLICIES 
2 

MED/
42 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
della 

Prevenzion
e e dei 
Servizi 
Sanitari 

Italia
no 

16 17 

117392 

PSICOLOGIA 
DELLE RELAZIONI 

NELL'AMBITO 
LAVORATIVO E 
NEL CONTESTO 

PROFESSIONALE 

PSYCHOLOGY OF 
RELATIONSHIPS 

IN THE WORK 
ENVIRONMENT 

AND 
PROFESSIONAL 

CONTEXT 

2 
M-

PSI/0
6 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze del 
Manageme
nt Sanitario 

Italia
no 

16 34 

117393 
SOCIOLOGIA DEL 

LAVORO 
WORK 

SOCIOLOGY 
1 

SPS/
09 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze del 
Manageme
nt Sanitario 

Italia
no 

8 17 

1 117396 

ASPETTI 
MEDICO 
LEGALI 
DELLA 

PROFESSIONE 

MEDICO-
LEGAL 

ASPECTS 
OF THE 

PROFESSI
ON 

117397 
DIRITTO DEL 
LAVORO IN 

SANITÀ 

LABOR LAW IN 
HEALTHCARE 

1 
IUS/0

7 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze del 
Manageme
nt Sanitario 

Italia
no 

8 17 

  

CONOSCERE I 
PRINCIPI LEGALI E 

DEONTOLOGICI 
IMPLICATI 

NELL'ESERCIZIO 
DELLE 

PROFESSIONI 
SANITARIE, CON 
PARTICOLARE 
RIFERIMENTO 

ALLE 
PROFESSIONI 

DELL'AREA DELLA 
PREVENZIONE. 

FORNIRE LA 
CONOSCENZA 

DELLE 
PROBLEMATICHE 
E DEI POSSIBILI 
STRUMENTI DI 

INTERPRETAZIONE 

KNOW THE LEGAL 
AND ETHICAL 
PRINCIPLES 

IMPLICATED IN 
THE PRACTICE 

OF HEALTH 
PROFESSIONS, 

WITH 
PARTICULAR 

REFERENCE TO 
PROFESSIONS IN 

THE AREA OF 
PREVENTION. 

PROVIDE 
KNOWLEDGE OF 
THE PROBLEMS 
AND POSSIBLE 

TOOLS FOR 
INTERPRETATION 
OF ILLNESS AND 

THE PATIENT, 

117398 
DIRITTO 

AMMINISTRATIVO 
IN SANITÀ 

ADMINISTRATIVE 
LAW IN 

HEALTHCARE 
1 

IUS/1
0 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze del 
Manageme
nt Sanitario 

Italia
no 

8 17 

117400 DIRITTO PENALE CRIMINAL LAW 1 
IUS/1

7 

AFFINI O 
INTEGRATIV

E 

Attività 
Formative 

Affini o 
Integrative 

Italia
no 

8 17 

117401 
DIRITTO 

PUBBLICO E 
SANITÀ 

PUBLIC LAW AND 
HEALTHCARE 

2 
IUS/0

9 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze 
Giuridiche 

ed 
Economich

e 

Italia
no 

16 34 

117402 MEDICINA LEGALE 
FORENSIC 
MEDICINE 

1 
MED/

43 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze 
della 

Prevenzion
e e dei 
Servizi 
Sanitari 

Italia
no 

8 17 
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117403 
MEDICAL 

HUMANITIES 
MEDICAL 

HUMANITIES 
2 

MED/
02 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
Umane e 

Psicopedag
ogiche 

Italia
no 

16 34 

DELLA MALATTIA E 
DEL PAZIENTE, 
ATTRAVERSO 

L'INTEGRAZIONE 
DI COMPETENZE 

LETTERARIE, 
LINGUISTICHE, 
GIURIDICHE E 

MEDICO-
SCIENTIFICHE. 

THROUGH THE 
INTEGRATION OF 

LITERARY, 
LINGUISTIC, 
LEGAL AND 
MEDICAL-

SCIENTIFIC 
SKILLS. 

117404 
DEONTOLOGIA 

PROFESSIONALE 
PROFESSIONAL 

ETHICS 
2 

MED/
50 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
dell'Assiste

nza 
Sanitaria 

Italia
no 

16 34 

1 117405 

PREVENZIONE 
DEL RISCHIO 

IN AMBITO 
LAVORATIVO 

E 
AMBIENTALE 

RISK 
PREVENTI
ON IN THE 
WORKPLA

CE AND 
ENVIRONM

ENTAL 
FIELDS 

117407 
ELEMENTI DI 

TOSSICOLOGIA 
TOXICOLOGY 

ELEMENTS 
1 

BIO/1
4 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
Biologiche 
Medico e 

Chirurgiche 

Italia
no 

8 17 

  

CONOSCERE I 
PRINCIPI 

NORMATIVI DELLA 
SICUREZZA E 

SALUTE IN AMBITO 
SANITARIO, 

LAVORATIVO E 
AMBIENTALE. 

SAPER APPLICARE 
LE PROCEDURE DI 

GESTIONE DEL 
RISCHIO E DI 

APPLICAZIONE/VAL
UTAZIONE DEI 

PIANI DI 
PREVENZIONE. 
CONOSCERE I 

PRINCIPALI 
FATTORI DI 
RISCHIO IN 

AMBITO 
SANITARIO, 

LAVORATIVO E 
AMBIENTALE.. 

KNOW THE 
REGULATORY 

PRINCIPLES OF 
HEALTH AND 

SAFETY IN THE 
HEALTH, WORK 

AND 
ENVIRONMENTAL 

FIELDS. KNOW 
HOW TO APPLY 

RISK 
MANAGEMENT 
PROCEDURES 

AND 
APPLICATION/ASS

ESSMENT OF 
PREVENTION 
PLANS. KNOW 
THE MAIN RISK 

FACTORS IN THE 
HEALTH, WORK 

AND 
ENVIRONMENTAL 

FIELDS. 

117409 
MALATTIE 
INFETTIVE 

INFECTIOUS 
DISEASES 

1 
MED/

17 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze 
Biologiche 
Medico e 

Chirurgiche 

Italia
no 

8 17 

117410 

GESTIONE E 
RENDICONTO 

DELLE ATTIVITÀ E 
DEI PIANI DI 
CONTROLLO 
PRESSO LE 
AUTORITÀ 

COMPETENTI 

MANAGEMENT 
AND REPORTING 

OF ACTIVITIES 
AND CONTROL 
PLANS TO THE 
COMPETENT 
AUTHORITIES 

2 
MED/

50 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze 
della 

Prevenzion
e 

nell'Ambien
te e nei 

Luoghi di 
Lavoro 

Italia
no 

16 34 

117411 

GESTIONE DEL 
RISCHIO 

SECONDO ISO 
31000 

RISK 
MANAGEMENT 

ACCORDING TO 
ISO 31000 

2 
MED/

44 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze 
della 

Prevenzion
e 

nell'Ambien
te e nei 

Luoghi di 
Lavoro 

Italia
no 

16 34 

117413 

SICUREZZA E 
SALUTE 

NELL'AMBITO 
LAVORATIVO 

SAFETY AND 
HEALTH IN THE 
WORKPLACE 

2 
MED/

44 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze 
della 

Prevenzion
e 

nell'Ambien
te e nei 

Luoghi di 
Lavoro 

Italia
no 

16 34 

117415 
SALUTE E 

SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE 

HEALTH AND 
ENVIRONMENTAL 
SUSTAINABILITY 

2 
MED/

42 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze 
della 

Prevenzion
e e dei 
Servizi 
Sanitari 

Italia
no 

16 34 
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1   117435 
TIROCINIO 1° 

ANNO 
1ST YEAR 

INTERNSHIP 
15 

MED/
50 

CARATTERI
ZZANTI 

Tirocinio 
nei SSD di 
Riferiment

o della 
Classe 

Italia
no 

375 0   

ACQUISIRE 
COMPETENZE 

NELL’ELABORAZIO
NE E ATTUAZIONE 
DI PROGETTI PER 
IL GOVERNO DEI 

PROCESSI 
ORGANIZZATIVI E 
ASSISTENZIALI IN 

AMBITO SIA 
SANITARIO SIA 

SOCIO - 
SANITARIO, 

NONCHÉ 
NELL'ELABORAZIO
NE E ATTUAZIONE 

DI PROGETTI DI 
RICERCA CON 

FOCUS 
EPIDEMIOLOGICO 

SPECIFICATAMENT
E APPLICATO 

ALL’AMBITO DELLA 
PREVENZIONE, 

DELL’ORGANIZZAZI
ONE SANITARIA E 

DELLA 
PROMOZIONE 

DELLA SALUTE. 

ACQUIRE SKILLS 
IN THE 

DEVELOPMENT 
AND 

IMPLEMENTATION 
OF PROJECTS 

FOR THE 
GOVERNMENT OF 
ORGANIZATIONAL 

AND CARE 
PROCESSES IN 

BOTH THE 
HEALTHCARE 
AND SOCIO-

HEALTHCARE 
FIELDS, AS WELL 

AS IN THE 
DEVELOPMENT 

AND 
IMPLEMENTATION 

OF RESEARCH 
PROJECTS WITH 

AN 
EPIDEMIOLOGICA

L FOCUS 
SPECIFICALLY 

APPLIED TO THE 
FIELD OF 

PREVENTION, 
HEALTHCARE 

ORGANIZATION 
AND HEALTH 
PROMOTION. 

1   117437 
INGLESE 

SCIENTIFICO 
SCIENTIFIC 
ENGLISH 

3 
L-

LIN/1
2 

ALTRE 
ATTIVITA' 

Ulteriori 
Conoscenz

e 
Linguistich

e 

Italia
no 

24 51   

APPRENDERE LE 
CONOSCENZE 
DELLA LINGUA 

INGLESE PER LA 
COMPRENSIONE, 

L'INTERPRETAZION
E E LA REDAZIONE 

DI TESTI E 
DOCUMENTI 
SCIENTIFICI, 

TECNICI E 
NORMATIVI. 

LEARN 
KNOWLEDGE OF 

THE ENGLISH 
LANGUAGE FOR 

UNDERSTANDING
, 

INTERPRETATION 
AND DRAFTING 

SCIENTIFIC, 
TECHNICAL AND 

REGULATORY 
TEXTS AND 

DOCUMENTS 

2 117416 
PROCESSI 

FORMATIVI IN 
SANITÀ II 

TRAINING 
PROCESSE

S IN 
HEALTHCA

RE II 

117421 
FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 
IN SANITÀ 

PROFESSIONAL 
TRAINING IN 

HEALTHCARE 
2 

M-
PED/

04 

CARATTERI
ZZANTI 

Dimensioni 
Antropologi

che, 
Pedagogich

e e 
Psicologich

e 

Italia
no 

16 34 
117383 - 

PROCESS
I 

FORMATI
VI IN 

SANITÀ I 

APPRENDERE LE 
PRINCIPALI 

METODOLOGIE DI 
FORMAZIONE DEI 
PROFESSIONISTI 

SANITARI. 
APPRENDERE LE 

STRATEGIE DI 
TUTORSHIP DEI 

PROFESSIONISTI E 
DEGLI STUDENTI.  

LEARN THE MAIN 
METHODOLOGIES 

OF HEALTH 
PROFESSIONAL 

TRAINING. LEARN 
THE TUTORSHIP 
STRATEGIES OF 
PROFESSIONALS 
AND STUDENTS. 

117422 
METODOLOGIE 

DELLA 
TUTORSHIP 

TUTORSHIP 
METHODOLOGIES 

2 
M-

PED/
03 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
Umane e 

Psicopedag
ogiche 

Italia
no 

16 34 
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2 117419 

METODOLOGI
A DELLA 

RISCERCA IN 
SANITÀ II 

RESEARCH 
METHODO
LOGY IN 

HEALTHCA
RE II 

117423 
RICERCA 

QUANTITATIVA/QU
ALITATIVA 

QUANTITATIVE/QU
ALITATIVE 
RESEARCH 

2 
MED/

45 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze 
della 

Prevenzion
e e dei 
Servizi 
Sanitari 

Italia
no 

16 34 

117378 - 
METODO

LOGIA 
DELLA 

RISCERC
A IN 

SANITÀ I 

CONOSCERE GLI 
SCOPI E I METODI 
DELLA PRATICA 

BASATA SU PROVE 
DI EFFICACIA 

(EBP). APPLICARE 
CONOSCENZA E 
COMPRENSIONE 

IN RELAZIONE 
ALLA 

FORMULAZIONE DI 
QUESITI CLINICI, 

ALLA CONDUZIONE 
DI RICERCHE 

BIBLIOGRAFICHE E 
ALL'ELABORAZION
E DI PROTOCOLLI 

DI RICERCA IN 
AMBITO 

EPIDEMIOLOGICO, 
DEMOGRAFICO E 
DI EDUCAZIONE 
TERAPEUTICA. 

SAPER UTILIZZARE 
GLI STRUMENTI 
INFORMATICI DI 

SUPPORTO ALLA 
RICERCA 

APPLICATA. SAPER 
CONDURRE 
ANALISI E 

VALUTAZIONI 
DELLA QUALITÀ 

DEI SERVIZI 
EROGATI DALLE 

STRUTTURE 
SANITARIE 

PUBBLICHE.  

KNOW THE AIMS 
AND METHODS 
OF EVIDENCE-

BASED PRACTICE 
(EBP). APPLY 

KNOWLEDGE AND 
UNDERSTANDING 
IN RELATION TO 

THE 
FORMULATION OF 

CLINICAL 
QUESTIONS, 

CONDUCTING 
BIBLIOGRAPHIC 
SEARCHES AND 

DEVELOPING 
RESEARCH 

PROTOCOLS IN 
THE FIELDS OF 
EPIDEMIOLOGY, 
DEMOGRAPHICS 

AND 
THERAPEUTIC 
EDUCATION. 

KNOW HOW TO 
USE 

INFORMATION 
TECHNOLOGY 

TOOLS TO 
SUPPORT 
APPLIED 

RESEARCH. 
KNOW HOW TO 

CONDUCT 
ANALYSES AND 
ASSESSMENTS 

OF THE QUALITY 
OF SERVICES 
PROVIDED BY 

PUBLIC HEALTH 
FACILITIES.  

117424 

METODOLOGIA 
EPIDEMIOLOGICA 

AVANZATA IN 
SANITÀ PUBBLICA 

ADVANCED 
EPIDEMIOLOGICA
L METHODOLOGY 
IN PUBLIC HEALTH 

3 
MED/

42 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze 
dell'Assiste

nza 
Sanitaria 

Italia
no 

24 51 

117425 

VALUTAZIONE 
DELLA QUALITÀ 

(QUALITY 
ASSURANCE/QUA
LITY CONTROL) 

QUALITY 
ASSURANCE/QUA

LITY CONTROL 
2 

MED/
42 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
dell'Assiste

nza 
Sanitaria 

Italia
no 

16 34 

117427 
STATISTICA PER 

LA RICERCA 
SPERIMENTALE II 

STATISTICS FOR 
EXPERIMENTAL 

RESEARCH II 
2 

MED/
01 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
Statistiche 

e 
Demografic

he 

Italia
no 

16 34 

117428 

LABORATORIO DI 
INFORMATICA E 

RICERCA 
APPLICATA 

COMPUTER 
SCIENCE AND 

APPLIED 

RESEARCH 
LABORATORY 

2   
ALTRE 

ATTIVITA' 

Altre Attività 
quali 

l'Informatic
a, 

Laboratori 
ecc 

Italia
no 

16 34 

2   117436 
TIROCINIO 2° 

ANNO 
2ND YEAR 

INTERNSHIP 
15 

MED/
50 

CARATTERI
ZZANTI 

Tirocinio 
nei SSD di 
Riferiment

o della 
Classe 

Italia
no 

375 0 

117435 - 
TIROCINI

O 1° 
ANNO 

ACQUISIRE 
COMPETENZE 

AVANZATE 
NELL’ELABORAZIO
NE E ATTUAZIONE 
DI PROGETTI PER 
IL GOVERNO DEI 

PROCESSI 
FORMATIVI, 

ORGANIZZATIVI E 
ASSISTENZIALI IN 

AMBITO SIA 
SANITARIO SIA 

SOCIO - 
SANITARIO, 

NONCHÉ 
NELL'ELABORAZIO

ACQUIRE 
ADVANCED 

SKILLS IN THE 
DEVELOPMENT 

AND 
IMPLEMENTATION 

OF PROJECTS 
FOR THE 

GOVERNMENT OF 
TRAINING, 

ORGANIZATIONAL 
AND CARE 

PROCESSES IN 
BOTH THE 

HEALTHCARE 
AND SOCIO-

HEALTHCARE 
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NE E ATTUAZIONE 
DI PROGETTI DI 
RICERCA CON 

FOCUS 
EPIDEMIOLOGICO 

SPECIFICATAMENT
E APPLICATO 

ALL’AMBITO DELLA 
PREVENZIONE, 

DELL’ORGANIZZAZI
ONE SANITARIA E 

DELLA 
PROMOZIONE 

DELLA SALUTE. 

FIELDS, AS WELL 
AS IN THE 

DEVELOPMENT 
AND 

IMPLEMENTATION 
OF RESEARCH 

PROJECTS WITH 
AN 

EPIDEMIOLOGICA
L FOCUS 

SPECIFICALLY 
APPLIED TO THE 

FIELD OF 
PREVENTION, 
HEALTHCARE 

ORGANIZATION 
AND HEALTH 
PROMOTION. 

2 117439 

ORGANIZZAZI
ONE E 

GESTIONE 
SANITARIA 

HEALTHCA
RE 

ORGANIZA
TION AND 
MANAGEM

ENT 

117440 

LABORATORIO DI 
GESTIONE 

INFORMATIZZATA 
IN SANITÀ 

LABORATORIO DI 
GESTIONE 

INFORMATIZZATA 
IN SANITÀ 

2   
ALTRE 

ATTIVITA' 

Altre Attività 
quali 

l'Informatic
a, 

Laboratori 
ecc 

Italia
no 

16 34 

117387 - 
MANAGE

MENT 
SANITARI

O 

CONOSCERE E 
SAPER 

RICONOSCERE I 
MODELLI 

ORGANIZZATIVI E 
GESTIONALI DELLE 

AZIENDE 
SANITARIE E DEL 

SISTEMA 
SANITARIO NEL 

SUO COMPLESSO. 
SAPER 

ANALIZZARE I 

PROCESSI 
ORGANIZZATIVI IN 
SANITÀ E SAPER 

PROGETTARE 
INTERVENTI 

FINALIZZATI ALLA 
RAZIONALIZZAZIO

NE DELLE 
RISORSE 

(ECONOMICHE, 
UMANE E 

STRUTTURALI) E 
ALL'OTTIMIZZAZIO

NE DEI SERVIZI 
EROGATI. 

CONOSCERE E 
SAPER UTILIZZARE 

GLI APPLICATIVI 
INFORMATICI 

SPECIFICI DELLA 
GESTIONE 
SANITARIA. 

KNOW AND BE 
ABLE TO 

RECOGNIZE THE 
ORGANIZATIONAL 

AND 
MANAGEMENT 

MODELS OF 
HEALTHCARE 

COMPANIES AND 
THE 

HEALTHCARE 
SYSTEM AS A 

WHOLE. KNOW 

HOW TO ANALYZE 
ORGANIZATIONAL 

PROCESSES IN 
HEALTHCARE 

AND KNOW HOW 
TO DESIGN 

INTERVENTIONS 
AIMED AT 

RATIONALIZING 
RESOURCES 
(ECONOMIC, 
HUMAN AND 

STRUCTURAL) 
AND OPTIMIZING 
THE SERVICES 

PROVIDED. KNOW 
AND BE ABLE TO 
USE SPECIFIC IT 
APPLICATIONS 

FOR 
HEALTHCARE 

MANAGEMENT. 

117442 

MODELLI 
ORGANIZZATIVI E 

GESTIONALI 
DELLE STRTURRE 

SANITARIE 
COMPLESSE 

ORGANIZATIONAL 
AND 

MANAGEMENT 
MODELS OF 
COMPLEX 

HEALTHCARE 
FACILITIES 

2 
MED/

42 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze 
della 

Prevenzion
e e dei 
Servizi 
Sanitari 

Italia
no 

16 34 

117443 

METODOLOGIA ED 
ANALISI DEL 
PROCESSO 

ORGANIZZATIVO-
GESTIONALE IN 

SANITÀ 

METHODOLOGY 
AND ANALYSIS OF 

THE 
ORGANIZATIONAL-

MANAGERIAL 
PROCESS IN 
HEALTHCARE 

2 
MED/

42 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze 
della 

Prevenzion
e e dei 
Servizi 
Sanitari 

Italia
no 

16 34 

117445 

SCIENZE 
INFORMATICHE 

APPLICATE ALLA 
GESTIONE 

SANITARIA II 

COMPUTER 
SCIENCE APPLIED 
TO HEALTHCARE 
MANAGEMENT II 

2 
ING-
INF/0

5 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
Informatich

e e 
Interdiscipli

nari 
Applicate 

alla 
Gestione 
Sanitaria 

Italia
no 

16 34 

2 117453 
SCIENZE 

DELL'ALIMEN
TAZIONE 

NUTRITION 
SCIENCES 

117454 
PRINCIPI 

DIETETICI E 
SALUTE 

DIETARY 
PRINCIPLES AND 

HEALTH 
1 

MED/
49 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
dell'Assiste

nza 
Sanitaria 

Italia
no 

8 17   

FORNIRE LE 
CONOSCENZE DI 

BASE SUI 
NUTRIENTI 

PROVIDE BASIC 
KNOWLEDGE ON 

ORGANIC AND 
INORGANIC 
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117455 

SISTEMI DI 
GESTIONE PER LA 

SICUREZZA 
ALIMENTARE (ISO 

22000) 

FOOD SAFETY 
MANAGEMENT 
SYSTEMS (ISO 

22000) 

2 
MED/

50 
CARATTERI

ZZANTI 

Scienze 
della 

Prevenzion
e 

nell'Ambien
te e nei 

Luoghi di 
Lavoro 

Italia
no 

16 34 

ORGANICI E 
INORGANICI E SUL 

METABOLISMO 
ENERGETICO. 

CONOSCERE LE 
PROCEDURE CHE 

LE AZIENDE 
COINVOLTE NELLA 

FILIERA 
ALIMENTARE 

DEVONO 
ADOTTARE PER 
REALIZZARE UN 

SISTEMA DI 
GESTIONE CHE 
GARANTISCA LA 

SICUREZZA DEGLI 
ALIMENTI. 

NUTRIENTS AND 
ENERGY 

METABOLISM. 
KNOW THE 

PROCEDURES 
THAT COMPANIES 
INVOLVED IN THE 

FOOD CHAIN 
MUST ADOPT TO 

CREATE A 
MANAGEMENT 
SYSTEM THAT 

ENSURES FOOD 
SAFETY. 

117456 
BIOCHIMICA 

CLINICA 
CLINICAL 

BIOCHEMISTRY 
2 

BIO/1
2 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
Biomediche 

Italia
no 

16 34 

117457 
CHIMICA DEGLI 

ALIMENTI 
FOOD CHEMISTRY 2 

CHIM
/10 

CARATTERI
ZZANTI 

Scienze 
della 

Prevenzion
e 

nell'Ambien
te e nei 

Luoghi di 
Lavoro 

Italia
no 

16 34 

2   117458 
A SCELTA DELLO 

STUDENTE 
OPTIONAL 
COURSES 

6   A SCELTA                       
A Scelta 

dello 
Studente 

Italia
no 

48 17   

APPROFONDIMENT
I SULLE 

TEMATICHE 
SVILUPPATE AL II 
ANNO DI CORSO, 

LIBERAMENTE 
SCELTI DALLO 

STUDENTE. 

INSIGHTS INTO 
THE TOPICS 

DEVELOPED IN 
THE SECOND 
YEAR OF THE 

COURSE, FREELY 
CHOSEN BY THE 

STUDENT. 

2   117459 
PREPARAZIONE 

TESI 
THESIS 6   

PROVA 
FINALE 

Per la 
Prova 
Finale 

Italia
no 

0 150   

CONDUZIONE DI 
UNO STUDIO DI 

NATURA 
SPERIMENTALE O 

TEORICO-
APPLICATIVA, 
RIGUARDANTE 

L'APPROFONDIME
NTO DI ASPETTI 
MANAGERIALI, DI 

RICERCA, 
FORMATIVI E DI 
METODOLOGIE 

PROFESSIONALI 
AVANZATE 

SPECIFICHE DEL 
PROPRIO AMBITO 
PROFESSIONALE, 

CHE 
CONTRIBUISCA AL 
COMPLETAMENTO 

DELLA 
FORMAZIONE 

PROFESSIONALE E 
SCIENTIFICA 

DELLO STUDENTE. 
IL CONTENUTO 

DELLA TESI DEVE 
ESSERE INERENTE 

A TEMATICHE O 
DISCIPLINE 

STRETTAMENTE 

CONDUCTING AN 
EXPERIMENTAL 

OR 
THEORETICAL-
APPLICATIVE 

STUDY, 
CONCERNING 
THE IN-DEPTH 

EXPLORATION OF 
MANAGERIAL, 
RESEARCH, 

EDUCATIONAL 
ASPECTS AND 

ADVANCED 
PROFESSIONAL 

METHODOLOGIES 
SPECIFIC TO THE 

STUDENT'S 
PROFESSIONAL 
FIELD, WHICH 

CONTRIBUTES TO 
THE COMPLETION 

OF THE 
STUDENT'S 

PROFESSIONAL 
AND SCIENTIFIC 
TRAINING. THE 

CONTENT OF THE 
THESIS MUST BE 

INHERENT TO 
TOPICS OR 

DISCIPLINES 
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CORRELATE AGLI 
OBIETTIVI DELLA 

LAUREA 
MAGISTRALE. 

STRICTLY 
RELATED TO THE 
OBJECTIVES OF 
THE MASTER'S 

DEGREE.. 

 


